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(Roma) studiando gli effetti citotossici e genotossici e I'effetto sui meccanismi di riparazione del DNA indotti
da campi elettromagnetici a bassa ed alta frequenza, radiazioni ionizzanti e xenobiotici, sia in vitro su cellule
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Catone (Roma), dove ha svolto le sue attivita presso il Laboratorio Rischio Agenti Cancerogeni e Mutageni del
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